
CULTURA E SPETTACOLI 

Da stasera su Raiuno 
collegamento con il teatro Ariston 
dove per quattro serate 
canteranno vecchie e nuove glorie 

Canzoni scontate o «trasgressive» 
provocazioni annunciate 
e temute nella grande kermesse 
tra Miguel Bosè e Beppe Grillo 

Sanremo '88, avanti tutta 
Eccolo, Il bel canto italiano. Comincia a sfilare 

3uesla sera dal sempiterno Teatro Ariston, con la 
Iretta televisiva di rito (Raiuno, dalle 20,30), le 

cifre sull'ascolto, gli umorismi studiati e quelli invo
lontari della grande kermesse canora. La vigilia 
sanremese è sonnacchiosa e sono in pochi a pro
mettere colpi di scena, anche se, come per mira
colo, dal polpettone può uscire qualche brivido 

ROKRTO GIALLO 

Mi SANREMO l'ArlsIon 
grande grande visto in tivù e 
piccolo piccolo, visto dalla 
platea di sedie rosse Nel son
nacchioso pomeriggio riviera
sco >l alternano al microfono 
big e debuttanti per le prove 
della cerimonia d apertura 
prima aerala di uno spettacolo 
di canzonelle che inchioderà 
davanti al video mezza Italia 
U lettura della scaletta di ciò 
che passera questa sera an
nuncia tempi lunghi e puntate-
fiume, con tanto dlpre-slgla 
(lo sponsor), sigla (Pavarotti 
che canta Votare) e spiegazio
ni di come cavarsela con le 
schedine del Totip CI sarà II 
numero di Grillò e l'Ingresso 
di Miguel Bosè e Gabriella 
Carluccl Poi, quattro alla vol
ta, I dunosi big, poi olio de
buttanti, Il Casinò con Antol-
no, tara Saint Paul e Memo 
Remlgl, Il Palarock con gli 
Olititi stranieri Uno di quegli 
aperitivi, Insomma, che sem
brane Il pranzo di Maiale 

Nell'Impossibilità di ripro
durre qui uno sterminato Indi
ce del nomi, conviene andare 
par grandi linee, se non per 
categorie, nel tentativo di se
gnalare almeno le cose da 
non perdere Dietro le quinte 
del Festival abbondano le pre
visioni, con Cutugno che scal
pila In mezzo al presunti vin
centi, Insieme al redivivo Ra
nieri e, ma questa è pio una 
•paranza, a Fausto Leali, che 

durante le prove ha sfoderato 
una potenza vocale da far 
paura Sono In pochi a pro
mettere scandalo ma Ira 1 po
chi si piazza bene madama 
Berte 

A portare un po' di dadai
smo ci pensano Invece, come 
abbondantemente strombaz
zato, I Pigli di Bubba, che non 
hanno una grande canzone, 
ma che sul palco reciteranno 
né più né meno se stessi sette 
bonlemponl più tre coconuts 
con tanta voglia di prendere 
In giro chi sta dall'altra parte 
del tubo catodico 

Decisamente meglio II ver
sante dell umorismo involon
tario Tra i Ricchi e Poveri che 
se la prendono con l'ingegne
ria genetica e Mino Renano 
che canta le glorie del paesag-

Slo Italiano, la scelta è ardua 
I si Infila anche Calllano, che 

se non altro ha II merito di 
Inserire nel lesto della sua 
canzone la parola -ledine pe
nale! 

Poche le segnalazioni per 
chi davvero vuole Innamorarsi 
di qualche canzonella sanre
mese Al primo posto, senza 
Incertezze, Fiorella Mannola, 
che non solo ha una voce otti
ma, ma che canta anche una 
canzone di Ivano Fossati, Il 
miglior autore Italiano Bene 
anche Ranieri, un po' vecchio 
siile, ma trascinante, e la sua 
lolla a tutta ugola con Leali 
sari uno degli scontri migliori 

degli ultimi Festival Out si-
ders di buona levatura rischia
no di diventare anche Luca 
Barbarossa e I De Novo, ma la 
vittoria finale i lontana mille 
miglia, discorso che vale an
che per Ron 

Chi riuscirà a sopravvivere 
alle prime ventisei canzoni, 
sappia comunque che è solo a 
meti strada. I collegamenti 
con il Palarock dove Impazza 
il Pippobaudo più giovane 
d Europa (Carlo Massarini) 
comprendono Interventi can
tali di Toto, Patty Gueach, 
Brian Ferry, Dobble Gibson, 
Manhattan Transler, Del 
Leoppard e, delizia degli oc
chi ben più che delle orec
chie, Patsy Kensit 

Ed ecco, finalmente, gli ot
to debuttanti di turno, ormai 
colti dall'attesa, sfibrali dal! e-
mozione e passali a ore ante
lucane Una sola consolazio
ne per loro non ci saranno le 
minuscole interviste prima 
della canzone, un po' per non 
eccitarli ulteriormente, un po' 
perché dopo la parodia di Rie-
cardino a "Indietro Tutta» ca
dere nel ridicolo sarebbe faci
lissimo CI provano, comun
que, al Casinò dove passano 
Ire vecchie alone del Festival, 
compreso I immortale Antol-
ne che spopolò un ventennio 
addietro 

Il bestiario, Insomma, è 
completo, al servizio come 
sempre del bel canto Italiano 
e un po' meno dell'Industria 
discografica, che da qualche 
anno non ottiene da Sanremo 
grandi consolazioni commer
ciali Restano, per la gioia e le 
lasche della Rai, quattro ore 
abbondanti di diretta televisi
va, I santini di Bubba distribui
ti a piene mani dal suol goliar
dici ma devoti figli e un eserci
to di cronisti carichi come 
muli di cartelle-stampa, foto
color e pettegolezzi dell'ili-
Um'ora 

Massimo Ranieri sul palcoscenico dell'Arlston, In alto a destra, Francesce Nutl durante le prove 

D programma: apre Pavarotti 
• • SANREMO La prima serata sari aperta da 
Luciano Pavarotti che canteri la sigla Volare 
Poi, primo Intervento di Beppe Grillo e brevi 
collegamenti con Palarock e Casinò Aprir* la 

Bara Rat, seguiranno (a gruppi di quattro) De 
lovo, Anna Oxa, Franco Calllano, Tullio De 

Piscopo, Loredana Berte, Francesco Nutl, Ma
lia Bazar, Flavia Fortunato, Massimo Ranieri, 
Fiorella Mannola, Ron Nuovo intervento di 
Grillo e poi, stavolta a gruppi di tre, i Figli di 

Bubba, Fausto Leali, Toto Cutugno, New 
Trolls, Marcella, Mino Reitano Di nuovo Grillo 
(intervallato dal telegiornale) poi Nino Buono-
Core, Pepplno DI Capti, Luca Barbarossa, Fior
daliso, Alan Sonanti, Drupi, Ricchi e Poveri, 
Zarrillo Dopo collegamenti con Palarock e 
Casinò (dove canteri Antoine) seguiranno le 
selle nuove proposte Mariella Nava, Lijao, Ste
fano Palatresi, Paola Turci, Stefano Rulfini, Fu
ture, Bungaro 

Aspettando 
il Grillo parlante 
•sa SANREMO Vecchia storia 
il Festival «Niente da capire», 
come dice De Gregori e men
te da scoprire Tutto gii visto 
e gii raccontato mille volte 
Ma dentro, osservalo col col
larino e il pass-stampa, di il 
gusto polveroso di una visita 
al museo delle cere 0 magari 
al Luna park. 

Eppure funziona, vedrete 
gli ascolti E li vedrà anche 
Berlusconi, che in questi gior
ni ha una Matrioska sulla co
scienza ed è giusto che paghi 
Ma lo strano i che II Festival 
in qualche modo funziona an
che visto da dentro Addirittu
ra irresistibili sono le confe
renze stampa. Non tanto quel
le dei cosiddetti «artisti» che, 
chi più chi meno, ripetono il 
loro verso I «vecchi» della 
kermesse dicono che da tren-
t'anni (anzi 38) Il rito ritoma 
(e cosa dovrebbe fare se no?) 
tale e quale I «colleghi» sco
prono l'assemblearismo, il gu
sto vero della vita collettiva, la 
protesta svaccata. C'è chi ac
cusa gli uomini di Ravera e chi 
colpisce al bersaglio grosso 
la Rai, onnipotente e prepo
tente, che si è mangiala anco
ra un po' di spazio del facente 
funzione ufficio stampa. Tutto 
succede nel cinema sotterra
neo al glorioso teatro Ariston 
Qui bivaccano I giornalisti 
(duecentocinquanta italiani e 
cento stranieri) che hanno a 
disposizione neppure una 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

quindicina di macchine da 
scrivere e una scalea di pol
troncine scoionle Alla loro 
sacrosanta ira per niente re
pressa gli organizzatori ri
spondono come rispondono 
gli organizzatori di tutto il 
mondo facendo muro di 
gomma e promettendo che si, 
faranno, sposteranno, ample
ranno Uria il coro della stam
pa riunita dalle più diverse 
iande della nazione Dal Nord 
qualcuno grida che, al solito 
«si fanno le nozze coi fichi 
secchi» Dal Centro qualcu-
n altro esagera strascicando 
un lamentoso «starno a mon» 
E qualcuno dal Sud lancia un 
commento imfenbile (perché 
proprio non sappiamo scriver
lo) Alla fine tutti zitti e buoni 
manca il tempo, come si dice
va una volta, di portare avanti 
il discorso 

Di sopra, nella sala grande, 
infuriano le prove canore. 
Ruggisce di tenerezza la voce 
di Fausto Leali, roteano per la 
gioia dello scarso pubblico 
(composto di cronisti, fauna 
impolitica locale e figli di chis
sà chi) le giarrettiere nere di 
Loredana Berte A proposito 
si dice che combinerà altri 
sfracelli in diretta. Un altro «si 
dice» generalizzato nguarda 
Mino Reitano Appena lo ve
do (accompagnato da una de
legazione dei suoi fratello so
no tentata di riferirglielo, ma 
mi manca il coraggio guar

dando I suol occhi lucenti da 
randagio A voi però poeto 
dirlo pare che la canzone sia 
la più bruita mai ascoltata da 
orecchio umano E Intitolata 
spericolatamente Italia. E pa
zienza La sentirete staterà 
stessa insieme a tutte le altre, 
dopo la sigla di Pavarotti ( Vo-
farej, le presentazioni di Mi
guel Bose e Gabriella Carnic
ci, e tra gli Interventi (previsti 
e no) del guastatore Beppe 
Gnllo Dal quale ci aspettiamo 
molto Dal quale anzi ci aspet
tiamo tutto 

SI parte alle 20,30 e In una 
cosa e I altra si arriva (sulla 
carta) all' 1,22, con l'intervallo 
di un Tg e di collegamenti vari 
(il Casino, il Palarock, l'Aba-
cus e ovviamente la pubblici
tà) Ma non ci crede nessuno. 
Tra il dire e il fare ti arriverà 
molto più In li nella notte. E II 
pubblico a casa a vegliare Pri
mo tra tulli lo spellatole Pip
po Baudo, inventore della at
tuale grandeur, che sicura
mente non si perder! una pa
pera, una stecca o una allea» 
(da lui e, riconosciamolo, an
che da noi tutti) bordala alla 
Grillo E mentre!socialisti tre
mano, Miguel Bosè è tranquil
lo Pallidissimo, emaciato e 
anche un po' stempiato, appa
re affranto dallo sforzo di 
sembrare un po' meno bellino 
di un tempo, di quando Lucia 
festante sotto il palco gli (ri
dava, nel suo raptus diamo» 
materno, «Miguel sei una gran 
puttana» 

Uimpero cinese conquista Berlino 
La Repubblica popolare vince 
per la prima volta 
un premio a un festival europeo 
E in chiusura applausi 
per il nuovo film di Spielberg 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

l piccolo Christian Bete In «L'impero del sole» 

•ai BERLINO La Cina vince 
alla grande su tutta la linea 
Questo 1 esito più eclatante di 
Berlino-Cinema '88 Per la pri
ma volta nella stona del cine
ma un film cinese, I opera 
dell'esordiente Zhang Ylmou 
Sorgo rosso, conquista di 
alando 11 massimo riconosci
mento di una delle più Impor
tanti manifestazioni cinemato
grafiche intemazionali, I Orso 
d'oro di Berlino Oltretutto, 
questo vistoso ma non impre
visto successo è stato per 
qualche verso ultenormente 
esaltato ieri, giorno conclusi
vo del 38' Festival, dalla con
comitante proiezione, fuori 
concorso, dell atteso kolos

sal di Steven Spielberg L'im
pero del sole, incentrato, co
me è noto, su uno scorcio 
drammaticissimo della stona 
cinese degli anni Quaranta, 
giusto in coincidenza con l'av
vio e la fine della seconda 
guerra mondiale Al posti d'o
nore la giuria intemazionale, 
presieduta dal critico Italiano 
Guglielmo Biraghi, ha disloca
to il film sovietico di Ale-
ksandr Askoldov // commis
sario, insignito del Premio 
speciale e quello argentino di 
Miguel Pereira // debito, cui è 
stata attribuito un altro pre
mio speciale 

Dopodiché il palmarès di 
Berlino '88 si frammenta, a 

nostro parere, nel gioco solito 
delle diplomatizzazionl, del 
dosaggi più o meno sapienti 
Giusto in tal senso vanno regi
strati, ci sembra, l'Orso d'ar
gento per la miglior regia al 
disinvolto ma corrivo lavoro 
americano df Norman Jewi-
son Moonstruek e I riconosci
menti per I migliori interpreti, 
rispettivamente, all'attrice sta
tunitense Holly Hunter per 
Broadcast News e ai giovani 
attori tedesco-orientali J5rg 
Pose e Manlred Móck per la 
modesta cosa di Lothar War-
necke Aiutatevi l'uno con 
l'altro Anche il premio per il 
notevole risultato, cosi defini
to dalla giuria, attribuito al
l'enfatico lungometraggio di 
Janusz Z&orstì Madre Krol e i 
suoi figli ci sembra rientri 
esemplarmente in quella logi
ca della spartizione che assur
damente tende a premiare tut
ti per non scontentare nessu
no 

Non staremo, comunque, a 
recriminare più di tanto E già 
un grosso risultato il fatto che 
un opera come Sorgo rosso 
possa trovare positivi, giusti n-
scontri in una manifestazione 

dell'Importanza di Berlino 
Per tante ragioni Prima tra le 
quali, ad esempio, il constata
to raccordo organico, I unità 
di intenti che sembrano gui
dare gli sforzi, le prove dei 
nuovi cineasti cinesi, dovun
que e comunque operino in 
realtà marcatamente differen
ziate e però saldate tra di loro 
dall'univoca matrice etnica-
culturale Da sottolineare con 
estrema soddisfazione il pre
stigioso riconoscimento toc
cato poi alla tubolata e tardi
vamente recuperata prova del 
cineasta sovietico Askoldov // 
commissario che trova, per la 
circostanza, risarcimento al
meno parziale alle tante tra
versie patite Al proposito è si
gnificativo che anche la criti
ca intemazionale e l'Ufficio 
Cattolico abbiano assegnato i 
loro premi al Commissario. 

Tutto bene, dunque, a Berli
no '88? Non diremmo pro
prio Conlranamente alle 
scorse edizioni, la manifesta
zione testé conclusa ha pale
sato molteplici, fastidiosi 
scompensi Quel che era il tra
dizionale punto di forza di 
Berlino-Cinema, cioè l'appa

rato organizzativo, ha più vol
te mostrato quest'anno di sof
frire di una progressiva, pre
giudizievole disgregazione di 
tutte le sue componenti 

Colpa delle tentazioni sem
pre più ambiziose della mani
festazione? Colpa dei metodi 
accentratori di singoli dirigen
ti? Per il momento, le respon
sabilità dell'appannamento 
generale sembrerebbero da 
distribuire equamente E un 
fatto penoso, tuttavia, che in 
simile clima abbia potuto ve
rificarsi il «pasticciaccio* che 
ha determinato la totale as
senza del cinema italiano da 
Berlino '88 Davvero, il diret
tore del Festival, Montz de 
Hadein, non ha niente di rim
proverarsi in proposito? 

Quanto a Spielberg, ci sono 
novità grosse, felicissime Si, 
stavolta 1 enfant prodtge, il 
Peter Pan della nuova, arrem
bante Hollywood ha deciso 
davvero di crescere, di farsi 
adulto senza peraltro perdere 
candon e passioni della più 
fervida, sognante fanciullez
za Si vede bene fin dalle pri
me fastose, esotiche immagini 
deli Impero del so/e, oltre 

due ore e mezzo di una avven
tura che, di minuto in minuto, 
si condensa nella panica tra
sfigurazione del mondo e del
la vita, del mito e della memo
ria. L impero del sole viene ad 
essere il momento più alto e 
compiuto del tipico cinema 
spielberghiano Una summa 
ove alle pecise particolarità 
stonche, fanno puntuale fi-
scontro fantasie, trasparenze 
di onìrico segno Così, vorti
cosamente, inestricabilmente 
prospettate, epica ed elegìa, 
favola e testimonianza si con
solidano via via in forme e mi
sura d arte di grandioso respi
ro La vicenda del piccolo 
Jim, mutuata con molte liber
tà e infinite invenzioni dram
maturgiche da un libro auto
biografico di J 0 Ballard, co
stituisce certamente la traccia 
più netta di un racconto dalle 
tante, geniali accensioni spet 
tacolari e suggestioni emoti
ve, ma poi L'impero dei sole 
sembra persino inglobare In 
sé, omogeneamente, ne) suo 
maestoso incedere, mille e 
mille nchiami al cinema mag
giore di ogni tempo e di ogni 
scuola. Facciamo, per tutti, 

due soli esempi che magari 
scandalizzeranno qualche) 
anima trepida, il taricovsklano 
Infanzia di Ivan e il più recen
te film di Boorman Anni Qua
ranta non sono sicuramente 
alieni da questa stessa com
plessa realizzazione Come 
del resto la raggiunta maturiti 
stilistica espressiva di Sptel* 
berg non sminuisce coloritura 
e toni fiabeschi, da Aladino a 
Peter Pan appunto, profusi a 
piene mani nell ordito narrati* 
vo del film 

La conferma di simile Im
pressione? Eccola, testuale. 
Sono parole del cineasta ame
ricano «Sto cercando di cre
scere gradualmente, non vo
glio risalire alla superitele 
troppo in fretta da rischiare 
una embolia Sto cercando 
molto dolcemente di passare 
a un tipo diverso di film' non 
intendo dire che farò "quel" 
tipo di film per il resto della 
vita, ma è una cosa che voglio 
provare* D'accordo, mr. 
Spielberg, abbiamo capito. 
Con un opera come L'impero 
del sole è già su una strada più 
che buona. Ci creda, sulla no* 
stra parola. 

IMilano in delirio per Abbado e Pollini 
IÈ stata una serata di quelle da ricordare, leggendaria 
i\ pubblico in delino straripava emozione e tnbutava 
applausi interminabili a Claudio Abbado, Maurizio 
•Pollini e i Wiener Philarmonìker Per ascoltarli, in un 
concerto tutto beethoveniano la gente aveva gremito 
il Urico e anche la piazza, dove erano stati sistemati 
degli altoparlanti Entusiasmo e rammanco per un 
direttore «costretto» a lasciare l'Italia 

! • 

RUIEN8 TEDESCHI 

•GB MILANO Resterà memo
rabile negli annali della Scala 
la serata dei Wiener Philarmo
nìker con Claudio Abbado e 
Mai nulo Pollini Pieno 11 Tea
tro i ir co utilizzato per la ri-
prò Wzione televisiva, affolla
ta ' \ p<<uza con gli altoparlanti 
M Ila I stracolma la Scala, 
dal e gallerie pullulanti di te
sta alla platea dove parecchie 
decine di spettatori, privi di 
posto si pigiavano in piedi 
sotto il palco centrale Non 

s'era mal visto a Milano un ta
le concorso di pubblico visi
bile annuncio deli incontenl 
bile entusiasmo che sarebbe 
cresciuto poi nel corso della 
serata per terminare in un a-
poteosl di grida, di ovazioni, 
di battimani fragorosi 

A metà del programma lui 
to beethoviano dopo la verti
ginosa interpretazione del 
Quinto Concerto, gli ascolta 
tori non si stancavano mai di 
richiamare Pollini Alla fine 

poi spente le fanfare della 
Quinta Sinfonia il trionfo 
non ha avuto limite Liniera 
sala rimbombava di acclama 
zioni con tale impeto da tra 
scinare anche I orchestra 
viennese alla terza «chiama 
tai questa si è nfiutata di alzar
si a nngrazlare unendosi inve 
ce agli spettatori nell applau
so al suo direttore Era solo 
1 inizio la Leonora n 3 ese
guita come bis ha portato 1 e-
saltazione al vertice Neppure 
I uscita di sala degli strumenti
sti, sotto una pioggia di fiori, 
ha calmato gli entusiasmi e 
Abbado ha dovuto riappanre 
ancora più e più volte sul pai 
co vuoto sino a quando te iu 
ci si sono spente 

Una manifestazione tanto 
ardente ha evidentemente un 
significato che va oltre 1 indi
scutibile eccellenza del com 
plesso e degli artisti 11 senso è 
evidente Abbado impersona 
uno dei periodi più gloriosi 

della Scala un periodo in cui 
il teatro si è aperto a) nuovo, 
con spettacoli memorabili e 
iniziative artistiche di nlievo 
intemazionale Ora, dopo il 
suo allontanamento, avvenuto 
in forme tutt altro che limpi
de 1 eco dei suol successi ar-
nva da Vienna, e non stupisce 
che i milanesi si chiedano, 
con insistenza, perché il gran 
teatro si è pnvato dell uomo 
migliore La stessa procedura 
maldestra con cui i dingenti 
scaligeri si sono assicurati il 
concerto viennese (riscattan
dolo In tirardo dalle Serate 
Musicali e mantenendolo 
clandestino sino ali ultimo) ha 
dato la sensazione che la 
grande Istituzione ambrosiana 
fosse più trascinata che entu
siasta Forse soltanto un im
pressione che ha accentuato, 
comunque, la vibrante rispo
sta dei milanesi, chiara e ine
quivocabile 

Tutto questo mi scuso col 

lettore, ci ha un po' allontana
ti dalla cronaca della serata, 
interamente dedicata, come 
s è detto, a Beethoven con tre 
capolavon - Egmont Quinto 
Concerto e Quinta Sinfonia ~ 
compresi tra il 1808 e il 1811 
anni della splendida matuntà 
che portano lo «stile Vienne 
se» al massimo splendore 
aprendolo al rinnovamento 
romantico Con un simile pro
gramma i Wiener Philarmom 
ker, una delle migliori orche
stre d Europa, non occorre 
sottolinearlo si presentano al 
meglio Eredi di una civiltà se
colare, interpretano Beetho
ven con la naturalezza di una 
consuetudine ininterrotta li 
risultato, dsiY Egmont alla 
Quinta è un discorso fluente 
nel modo più spontaneo che 
smussa la violenza dei contra
sti in una incredibile morbi 
dezza di suono E un Beetho 
ven, questo, privo di brutalità 
dove I furori romantici ap

paiono ancora illuminati dalla 
razionalità haydiana e mozar
tiana In un equilibno miraco
losamente perfetto La natura 
nervosa di Abbado trova in un 
simile complesso uno stru 
mento ideale cosi duttile e 
preciso da bilanciare genial
mente le folgoranti accensio
ni e la chiarezza del pensiero 
Nella mirabile cornice entra 
senza la menoma incnnatura 
l arte di Pollini cosi bene ar
monizzata col gesto di Abba
do e con il nuore dell orche
stra da portare il celebre Con 
certo al vertice ideale di un e-
loquenza pnva di qualsiasi so
spetto di retonca Dopo un 
trittico di tanta altezza non ci 
voleva meno della sublime 
ouverture Leonora n 3 per 
chiudere la serata con le 
trornbp che annunciano il 
tnonio della liberta Un auspi 
ciò glonoso che il pubbblico 
ha colto come s è detto con 
un delirio di entusiasmo Folla davanti al Urico di notte ascolta il con erto d Abbado e Pollini con 11 Wiener 
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